Nell’ambito della mostra organizzata dalla Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, Sub-Contingente. Il subcontinente indiano nell’arte contemporanea (30 giugno - 8 ottobre 2006), il Museo Nazionale del Cinema di Torino presenta la rassegna cinematografica, Off Bollywood. Il Cinema Indiano Oggi (3-10 luglio 2006)

RASSEGNA CINEMA INDIANO.

OFF BOLLYWOOD.

IL CINEMA INDIANO OGGI

	ACQUE SILENZIOSE

KHAMOSH PANI

Regia: Sabiha Sumar

Pakistan, Francia, Germania/2003/35 mm. /99’ 
	Nel 1979 il generale Zia-Ul-Haq impone la legge marziale e il Pakistan viene dichiarato Stato Musulmano. Il fondamentalismo islamico fa breccia soprattutto tra i più giovani, che hanno dimenticato gli orrori della partizione tra India e Pakistan. L’ideologia fondamentalista si erge come un muro insormontabile tra Aisha, la protagonista, e Sumir, il giovane figlio, facendo riaffiorare vecchie ferite e verità sepolte. Basato su una storia vera, Khamosh Pani evidenzia con efficacia il legame inscindibile che si può creare tra il destino di una donna e la situazione politica in cui si trova a vivere. 

	AMU

Regia: Shonali Bose

India, Usa/2004/35mm/102’


	Presentato in numerosi festival in India e in Europa, Amu sfida la censura e fa discutere sulle responsabilità politiche che si celano dietro ad uno dei fatti più vergognosi della storia moderna del sub-continente indiano: il massacro dei Sikh seguito all’assassinio di Indira Gandhi. Lo svilupparsi della storia d’amore tra i due protagonisti, Amu e Kabir, diventa un pretesto per narrare gli eventi occorsi nell’ottobre 1984 quando, con il consenso e l’aiuto di governo e polizia, sono stati uccisi migliaia di Sikh. La regista, Shonali Bose, trasmette tutta la rabbia di chi ha vissuto la vicenda in prima persona e usa il film per denunciare i politici, gli stessi che oggi sono al potere con Sonia Gandhi. 

	THE FORSAKEN LAND

SULANGA ENU PINISA

Regia: Vimukthi Jayasundara

Sri Lanka, Francia/2005/35mm/107’


	The Forsaken Land è ambientato in Sri Lanka, un paese sconvolto da venti anni di guerriglia. In questa terra desolata, in un’epoca non ben definita, si trova la casa di Anura, il guardiano del villaggio, che vive assieme alla moglie e alla sorella. La telecamera segue e descrive la loro quotidianità, la loro normalità sconvolta e le loro relazioni con la realtà circostante. Un alone di follia contraddistingue ogni gesto, ogni azione dei personaggi che popolano questa terra, simbolo non tanto della distruzione materiale quanto di quella psicologica e morale che la guerra ha portato nel paese. 

	MR AND MRS IYER

Regia: Aparna Sen

India/2002 /35mm/120’
	Un film uscito poco dopo il bombardamento dell’Afganistan da parte degli Stati Uniti, si ispira all’accaduto e affronta un tema vivo anche a livello nazionale: il fanatismo e l’odio tra comunità religiose. Durante un viaggio in autobus, due sconosciuti, un fotografo musulmano e una donna hindu, hanno occasione di incontrarsi e di stringere un legame di solidarietà. L’occasione dell’incontro, ma soprattutto la forza scatenante di questo legame “proibito” è fornita da un episodio di violenza tra musulmani e hindu sulla strada percorsa dall’autobus.

	LITTLE TERRORIST

Regia: Ashvin Kumar

UK-India/2004/Beta SP/15’


	Little Terrorist narra la storia vera di un ragazzino pakistano che per inseguire la palla da cricket durante una partita con gli amici, attraversa inavvertitamente il confine con l’India. Ricercato dai militari come un terrorista, infine trova rifugio a casa del maestro di scuola che abita in un villaggio vicino al confine. 

	MATRUBHOOMI, A NATION WITHOUT WOMEN

Regia: Manish Jha

India/2003/35mm/98’
	Matrubhoomi è un film di denuncia della condizione femminile in India. La storia si sviluppa su un’idea paradossale ovvero sia sulla possibilità che, in un villaggio, si possa arrivare alla totale assenza di donne per via dell’ignobile pratica di uccidere le figlie femmine, per evitare di pagare la dote. Dalla parte iniziale, nella quale si descrivono con ironia le frustrazioni sessuali degli uomini del villaggio, il film diventa gradualmente sempre più drammatico, all’ingresso della protagonista della storia. Il giovanissimo regista non risparmia lo spettatore nel suo intento di denunciare il maltrattamento della donna in India e Matrubhoomi si guadagna un premio al Festival del cinema di Venezia e il plauso del pubblico … occidentale.

	CONNECTED

Regia: Zakir Chinde

India/2001/35 mm/15’


	Connected è il cortometraggio con il quale ha debuttato Zakir Chinde, giovane autore del cinema contemporaneo indiano. Una spina si connette al web e la caotica e frenetica Bombay si spiega e avvolge il protagonista, che si distingue dal resto soltanto per il suo andamento, lento, antitetico rispetto all’ambiente circostante. In Connected, protagonista è il ritmo, quello del montaggio, ma anche quello di un’India sconosciuta, l’India della metropoli. 

	THE BYPASS

Regia: Amit Kumar

India/2003/35mm/16’


	A un incrocio tra due strade nel deserto si apre e si chiude una storia di sangue e di violenza. Protagonista qui è il denaro che scatena una serie di omicidi e di violenze sullo sfondo bellissimo del deserto indiano. Il film, girato con un budget bassissimo, è notevole per la tecnica e per la fotografia con cui è ritratta una storia di agghiacciante disumanità.

	ARIMPARA

Regia: Murali Nair

India/2003/35mm/90’
	Krishnamurti  è un ricco proprietario terriero che trascorre un’esistenza felice e indisturbata in un villaggio del Kerala. Un giorno, però, sul viso di Krishnamurti compare un neo che sconvolge la sua esistenza e quella dei suoi famigliari. Nonostante le numerose cure ayurvediche, il neo continua a ingrossare e il protagonista ne viene completamente sopraffatto…

	RAGHU ROMEO

Regia: Rajat Kapoor

India/2003/35mm/99’


	Raghu Romeo presenta il mondo delle soap opera indiane, analizzando in maniera divertente l’effetto che hanno sul pubblico. Il protagonista, Raghu, fa un lavoro umiliante e conduce una vita semplice al fianco della madre. L’unica nota di colore nella vita di Raghu è l’amore che nutre per Netaji, l’inarrivabile protagonista di una soap opera. Raghu, che non distingue tra la realtà e la fiction, si trova immischiato nel rapimento della star che ama, dando vita a una serie di situazioni comiche, che molto devono alla bravura del protagonista, Vijay Raaz, un volto sempre più presente nel cinema indiano degli ultimi anni. 


